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al primo momento in cui consacrammo i 
no*trTcuori e le nostre braccia a quella causa del 
cui titolo va altera la nostra Associazione ci sen
timmo di giorno in giorno sempre più avventu
rati dell'impreso proposito; consolandoci nel pen
siero di concorrere anche a costo del sangue e 
della vita al trionfo d 'un principio, che è l'arra 
sicura della salvezza dell' umanità ne' suoi più 
cari interessi temporali ed eterni. Ne meno dolce 
ci era in qualunque evento di prospera o avver
sa sorte il sapere di dividere col Vicario di G. 
Cristo in terra coir Interprete e Maestro infalli
bile de veri rivelati, e della cristiana morale i 
dolori e ì gandj, le lotte e i trionfi e per nulla 
sfiduciali e sotto 1' usbergo di quella fede che 
vince il Mando, e the è la nostra vittoria scender 
sempre nell' arringo colla costanza degl'invitti Mac
cabei sul petto e colle loro parole sul labbro: Sicut 
autem fuerit voluntas in caelo sic fìat ( I . 3. 60. ) 

Questo giorno però Beatissimo Padre cresce a 
mille doppj ne' nostri petti tutti questi sentimen
ti di soddisfazione e ci ricolma di santa compia
cenza. 

Il Papato riceve oggi nella S. V. un altro 
pegno di quella divina bontà che lo volle collo
cato in questa Roma qual faro luminoso a ris
chiarare le tenebre che l'errore si alleala di con

^Jj densare in mezzo alle umane generazioni e noi 
andiam lieti e superbi di assistere a questa prov
videnziale manifestazione, esultarne come di do
mestica gioja, e unire le nostre alle congratula
zioni e a' plausi del Mondo intero. 

No per termo non è senza altissimo consiglio 
yffà di Provvidenza, che nella persona della S. V. si 

M\\ vessa derogalo a. un (alla costantemente avverata 
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nella serie de* Successori dì S. Pietro, e che solo 
alla S. V. dopo oltre diciotlo secoli, e fra ducen
tocinquanladue de' Sommi Pontefici Romani sia 
dato segnare i fasti del suo Pontificato cogli anni 
di Pietro. 

Lungi dal perscrutare gli arcani giudizj di Dio, 
che la letizia di un giorno si memorando e unico 
finora negli annali della Chiesa volle congiungcie 
col lutto di figli gementi su diritti manomessi del 
Padre, non possiamo però non ravvisare in ciò U^h 
slesso uno di que' traili di quella mirabile eco Pj^f 
nomia, ond'Ei governa la sua Chiesa, la quale de
stinaia a combattere, ma a vincer sempre su que
sta Terra, è glorificala non meno sul Tabor che 
sul Calvario, nella persona del suo Sposo divino, 
e nella persona di Pietro Vicario di Lui passeg
g i a l e incolume su (lutti di Genesarelh non meno 
che soccombente nella vetta del Gianicolo o net 
circo di Nerone al Valicano. 

Raggiante di questa duplice aureola, che è il 
compendio del suo lungo glorioso Pontificato, oggi 
si mostra assisa su quella Cattedra augusta che 
brillante di nuova luce attira a sé lo sguardo del j^p| 
l'Universo a conforto de' credenti , a rimprovero (|lf| 
eterno di quanti amano piii le tenebre che (a 
luce. 

E noi più che mai fiduciosi, benché ultimi 
nella Chiesa, ma non ultimi nella fede e nell'amo
re mentre colla calma de' figli di Dio ed eredi 
de'Santi rinnoviamo il giuramento di FEDELTÀ' che 
è la nostra divisa , inneggiamo di gran cuore al 
Datore di ogni bene, che lungamente ancora pro M 
speri la SANTITÀ' VOSTRA perchè il favore , ^ 
di che oggi leviamo voci di ringraziamento, sìa 
preludio di nuove e più splendide glorie. 
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SOTTOSCRIZIONI! 

IN FAVORE DEI MILITARI PONTIFICI 
per f anniversario del venticinquesimo amo 

DEL PONTIFICATO DI PIO 1*. 

Giuseppe Carlo posati Viva l'io IX infallibile Pontefice 
e Bé in perpetuo, liio 5. 

SVIZZERA  Ginevra  Non nobis Domine, non nobis , 
sed nomini tuo da gioiijni.  Per i militi Pontifici Uro 307.

P . G. A,, lire 5 — Zampolini Giovanni lire 2. —Paolo 
Tardani ex Milite Pontificio cent. 50. — Anna Zampi cent. 
80. — Costantino Zampi cent. 50. — Felice Pucci cent. 50. 
— Teresa Faitella cent, 50. — Agnese Faitolla cent. 25. — 
Luigia Vanninelti cent. 25. — Giacomo, SPaitella cent. 50. — 
Chiara Zampi coni. 25. — Castelli Giacomo lira. 1. — Maria 
Leggi (ira 1. — Antonio Pascetti cont. 25. — Sabbina Pa

scetti cent. 25. — Giovanni Frattini cent. 25. — Giuseppo 
Quiliei cent. 50. — Clodovco Greggi cent. 25. — N. Melala 
lira 1, — Giorgio Molata lira 1. — R. Melala ceut. 25. — 
Orsola Cucca cent. 25. — Tconarelli cent. 50. —N, N. cent. 
20. — N, N. cent. 5. — Setlimia Chiavari cent. 20. — San

tina Pietrini cent. 80. — Michelina N. cent. 50. — Cecilia 
Mccarclli cent. 25. — N. R. cent. 25. — N. N. cent 5. — 
N. N. cent. 50. — N. N. cent. 50. — Geltrude Saraceni li

ra 1. — Alberto Siili cent. 25. — L. L. cent. 25. — C. Cecr 

colini cent. 50. — Angela Jacobclli cent 50. — G. G. lira 
1. — A. S. lira 1, 50 — Maiianna Nardoni cent. 25. — A. 
S. liia. 1, 50. — M. S. cent. 50 — Filippo Ciararnbino cent. 
SO — Andrea Fontana cent. SO. — N. N. cent. 50. — A. 
C. A. cent. 50.   A. C. A. £ccnt. 50. — O. O 
lira 1. — N. N. lire 2. — O. M. 1). lira 1. — Fran

cesco M. P. lira 1, 80. — Giovanni O. lire 2. — Giovanni 
1). lira i. — Leopoldo Picruccclti lira 1. — C. C. cent. 1̂ 0. 
E. C, cent. 10. — A. R. cent. 55. — N. N. cent. 25. — 
Gaetano Nardi lira l . — N. N. lira 1, 50. — M. M. lira 1, 
50. — N. N Uro 2. — N. N. lire 2. — Avv. Carlo Marini 
lira I, — Giuseppe Sambucetti lire 2. —Flavia Serafini cent. 
50. — Paolina Sproca lira 1. — Camillo Sacchetti lira l. — 
Gio. Ratt. Vespasiani lira 1. — Virginia Vespasiani lira 1. — 
Pietro Vespasiani coni. 50. — Carlo Vespasiani cent. 50. — 
Maria Vespasiani cent. 50. — Maria Addca Domenica cent. 
20. — Filippo Cortesi Guardia del Genio Pontificio,cent. 50, 
— Francesca Cortesi cent. 85. —Alfredo Cortesi cent. 25,— 
N. Castoni cent. 5P — Vincenlini Amilcare cent. 50, — L" 
Viale lira i. — Orarlo Pioruzzi lire 5. — P. B. A. cont. 50. 
—■ N. N. cent. 50. — Egidio Marcucci lire 2.— Callisto Mar

cucci cent, 50. — (Jorom. Giorgio Lana lire 5. — Pietro 
Pioli lira 1. — Giuseppe Persiani lire 2. — Raffaele Per

siani Rra 1. — Luigi Persiani liia 1. — Costantino Persiani 
lira 1. — Rodolfo Angelini cent. 70. — Fortunato Prucci 
cent, 25. — Ro^a Polidori ved. Ccribelli cent. 50. — Ma

riunnina Ccijbelli cent. SO. — Paoli.ua Cui'bel li cent. 50. — 
Francesco Ccribelli cent. 50. — D Antonio Donati lira 1.— 
D. Niccola Rancoinadoro lira 1. — N. N. lira 1. ~ P. O. 
cent. 50. Slama I). V. cent. 50. — Angela Flamini ceni, 25. 
— Filippo Rane;lari lira 1. — K, P. lira 1. — If. !}. cent, 
isO, — G. P. cent. SO. — Ettore l'ascolti cent. 2o. — Gia

como Quaiti cent, 50. — Annunziala Qyaili, cent. 50 —G. 
B. cent. 60. — Vincenio M. Favinetti lira 1. — Pietro Ai

surri lira 1. — A. G. cent. 20. — Zcflrino Fratelli ceni. 20. 
— Enrico, Angelini cent 50, — Giulia Angolini cent. §0.— 
N, N, cent. GU. — Lorenzo Giacomozzi lira 1. — Rosa Teo

doroni nata Giacomo*/.! lira 1. — Romolo Scatti cent 50. — 
Stefano Rossi lira 1. — Luigi Iosimi lira 1. — Giuseppe Do 
Snnljs cent. 25. — D. GIu&oppo Firucui lira 1. — Pia Conti 
«■cnt. 50. — Pel trionfo della Santa Chiesa V. P. cent. 50. 
•— J, R. cent. 50: — Famiglia Ciccolini pel tiionfo della 
Chiosa evviva Pio IX lira 1, 50. —■ Giuseppe Francavilla cont. 
20. — Proja Pasquale lire 2. — Jos* Francesco lira 1. — 
Jean Odoardo lira 1. — Felice Camponeschi lire 2. — N, N. 
lira 1 — liufiasia Pretassi liia 1. — Giuditta Gioja liia 1, — 
Francesca del Moio cent. 23. — Evviva Pio IX Pontefice e 
Re cent. 50. — Vincenzo Finocchi lire 2. — l'ilo Gradari 
ajulante d'Ammne dimiscsonaiio, oent. 50. — Virgilio AHiata 
Caplo de'Cacciatoli indigeni Viva Pio IX Papa e sciupio Ro 
cent. 50. — Filippo Biamonli cent. 25. — Bellucci Ernesto 
Caplo de' Cacciatoi» Vha l'immarlale Pio IX cent. 5. — Pie

tro Capanna vivi trionfa e regna cent. 50. — Francesco Pan

paria lire 3. — Cav. Cesare Sabattini cent. 25 , — Gugliel

mo Gaudenz» cent. 25. — Giovanni Felici cent. 25. — Ca

rolina Rocchi cent. 25 — Felicetta Mirti cent. 25. —Agne

se Leonardi cent, 20. — Giuseppa Ciuffi cent. 25. — Natali

na Palombelli cent. 25. — Celeste Palombelli cent. 25 — 
Un suddito affezionato a Pio IX cent. 23. — Percolar! Gia

como lire 3, 50. — Luigi Palombelli Viva Pio IX cent. 50. 
— Faustina Riancsuloio Viva Pio IX cent. 25. — Claudia 

Brancadoro, Viva Pio IX cent. 25. — Un Suddito fedele al 
Sommo Ppntefìco elle implora la S. Bcnocliziono por so e 
tutta la famiglia poni. 25. — N. N. fedele a PioIX cent. 85. 
— Costanza Galantini cent. 50. — IWcoelli Emilio cent. 25. 
— Tcpdoio Riccclli cent. 25. —Carotina Vìvìanì cent. 50 — 
Teresa Cerasoli cent. SO. — Anna Baldacconi cent. 40. — 
Priori Clemente cent. 25. — Michalli Pietro lire 5. — Ca

tenacci Ezio lira 1. — N. N. lira 1. •— Chelli Cav. Gaetano 
lire 2. — Castellani Maria cent. 50. — De Apgelis Eugenio 
cent. 75. — Giovanni Olivieri lira 1. — Marianna Mazio li 
ra 1. — Geremia l'allotti cent. 50. — Caterina Palloni cent. 
50. — Emidio Carelli lira 1. — Francesco Lordi cent. 5 0 .  

Giacomo Marchetti volontario Pontificio seconda offerta lira 
1, 50. — Pio Magislrelli volontario Pontifìcio lira 1. • Lo

renzo Giampaoli volontario Pontificio lira 1. — Natale Cama 
pagnoli volontario PonliDcio lira 1. — Romolo Garofani vo

lontario, Pontificio coni. 50. — Ettore Balmes Sott'Uffle di 
Fanteria Pontificia lira 1.  Sig. Avvocalo Lodovico Scena 
lira 1. — Margherita Marchetti cent. 50. — Giuseppe Malia

r d i lira 1.  Giovanni Donati cent. 50. — N. N. lire 2, 50, 
— Mazzali lira 1. — Fabbri Giulio cent. 50. — V. van. den. 
Brandon de Rath, lire 5. — Pamer Paride lira 1. — Priori 
Giuseppo cent. 50. — Peruggini Filippo cent. SO. — I Pro

curatori di Colleggio, G. Vassalli, L. N«rdmi,, A. Lucchini' 
F. Salini, F. Corflzzrni, F. Bftschetlj, A. Piccinini, P. Man

datesi, C. Mancinelii, G. Mancini, G. Montanari, R. Buglioni 
offrono lire SO. — D. Giuseppe Margulli lira l . — 1). Filippo 
Pitopi cent. 50. — Gio. Balla Cameiol.ini cent. 50, — Mad

dalena Maigulli cent. 50.  D'Agostino Fracasslni lira 1. — 
Barbara Vicini cent. 25. — Famiglia Egidi lire 5. — Sacchi 
Francesco cent. 50.  Arvini Franceico cent. 50. — Pasqua

le PanHglio ceni. 50. — Frezzotli Anlidoro lira 1.  Raffae

le Cozzoli cent 50. — Capponi Carlo cent. 50.  Giuseppe 
Pignoli cent. 25.  Francesco Starna cent. 20. — Nicola 
Graziosi cent. 25. — Domenico Depaoli cent. S5. — Paolo 
Mollo eeat. 50. — Giuseppe Buzzonetti cent. 50.  France

sco Buzzonetti cent. 50. — G. G. Viva Pio IX cent. 50. — 
Cesare Buzzonetti cent. 50. — Vincenzo Amici cent. 50 — 
Paolo, Garroni lira 1.  Giovanni Garroni ceut. 50 — Filippo 
Garroni cent 75 — Em. G. Viva la Fedeltà cent. 25 — V. 
Sch. Viva il giornale la fedeltà cent. 25 — D. Giacomo Ve

cica lira 1 — Giordani D. Nicola ceut. 25 ~ Gentili Pacifico 
cent. 20 — Marco Pannaria ■ lira 1 — Annunziata Pannarla 
cent. 50 — Filippo Pannaria cent. 50 — N. N. cent. 25. — 
Vincenzo, Pannarla cent. 55 — Teresa Pannaria cent. 30 — 
Cesare De Romanis In hoc tigno 1$ vinces — Fr. Jlr. deside

roso di vedere il trionfo di Pio IX. Porrtoficc e Re, offre al 
giubileo del 25 anni di Pontificato pei Militi Pontifici lira 1, 

— Giuseppe Nocella domanda la Benedizione per se e sua 
famiglia lira 1 — Biscioni Federico lira 1. — D. Donati cent

10. — D. Sangiorgi cent. 10. ■ Abele Adami cent. 10 — Nib

by Paolo lire 2. — Venturini AurolJQ cent 10, — Francesco 
Michisanli cent. 25 — Clemente Foinari cent. 10 — D. B. 
Snccardi lira t — Giuseppe Callotti cent. 20.  Vincenzo 
Coriolani cent. 10 — Mr. Stanislao Gentili coni. 50 — Carlo 
.lacobini oent. 25 — Alfonso Ginocchi cent. 25. — N. N. cent. 
20  Ettore Michelucci cent 15  A. N. peni. 10  A. N„ 
cent, lo  Giovanni Carnovali cent. 50 — Silvestro Sacri

panti cent. 10 — N. N. cent. 20 — Ginieppe Tosi lira 1 — 
Pio Mori cent 25 — Viva i vincitori fedeli cent. 25 — N. 
N. cent. 20  N. N. cent. 10  N. N. cent. 25  Stefano 
Cpsadei cent. 25 — Pietro Conte Marcelli lira 1. — Toobal

d,o Fallocco ceut. 50 — Saverio Josi cent. 50 — Scarselli B, 
ceni. 50 — Placido Sabalucci lire 2. — Girolamo Sabatucci 
cent. 50 —Giuseppe Ci'ccare'.U cent. 50.  Tito Coccaiolli 
ceni. 50  Frane. Sabatucci cent. 50 — Gsoacchino Sabati 
cent. 50  Stanislao Rosa cent. 50  Andrea Brizzi cent. 10 
Alessandro Cucciani cent. 75  Antonio Rivolta coni. 50 

Renzo Tramaglino lire 1 — Cupi Giovanni cent. 50  Euge

nio Pigliatogli cent. 50.  Augusto Gaudenti cent. 50An

gelo Fabbri cent. 20 — Lnigi Tegoli cent. 5 — Guglielmo 
Gaudenti cent. 10 — Ecce confundunlur et erubescent Qin

nes qui ptignant adverium te, erpnt ut sinl, et peribunt viri 
qui ccnlradicent libi, Antonio Brac lira 1. — Desideiia pec

calorum peribunt Giuseppe Lucindo da Graca lira 1 — Gio

vanni Pospcri Hjna 1  Elena Wenzel lira 1  Adole Wenzel 
cent. 50  Giovanni Silvestri lira 1  Catarina Ved. Silvestri 
liia 1  B. L, lire 2  Augusto Cinti lira 1  Luigi Cinti 
lira 1  Anna Maria Cinti cent. 50  Francesco dell'Amore 
ii;ia 1  Maddalena Pierconli ent. 50  Giovenala Pelami 
lire 2  G. L. lire 2  D. Gennaro Saggcse cent. 50  Cario 
Boccanera cent. 50  Paoli Salvatore l i u l  Pompeo Silve

stri ai prodi e fedeli difensori della causa la più giusta e la 
più santa ceni. 50  Dorotea Santini ceut. 50  Orsetti Do

menico lire 5  Diamanti, Luigi lira t  I. Desantis Mar. di 
Ailiglicria liia 1, SO.  Attilio Desantis cent. 25  Bianca, 
Desantis cont. 2o  Matilde Dcsanlis lira 1  Cario Pialalala 
cent. 10  Maria Giuliani lira 1  Luigi Mitrali lira i  Ci

soia Cioacba cent. SO  B. Giglii lira 1. Pio Gavazzi e pun 
famiglia lira 1.  Salvatore Fondi cent. 20  G. Moluti lira 
1.  N. N. cent, 10. 

Porto d'Antio  Guglielmo Guglielmotti lira 1 r Adele 
Popolla cent. 15  Luigi Popolla cent. 15  Giovanni Popolla 
cent. 15  N. N. cent. 5  N. N. cont. 25  Vittoria Panzini 
cent. 50  Maria Buonadrada cent. HO  Annibale Buonadra,

da cent. 50  Anlonclli Brigida cent. 10  Violanti Angelica 
cent. 10  Chiara Sanguin,etti cent. 50  N. N. ceut. 50.  C. 
M. cent, 50. 

GIUSTIZIA PEK TUTTI 

Nello scorso numero in un reclamo diretto al

ta R. Procura domandavamo che ci fosse resa rar 
gionc d'un furto commesso dai Questurini che si 
erano portati via i numeri del Giornale la Fedeltà 
(N. 7) a diversi nostri rivenditori sotto il pretesto 
di un sequestro. 

E necessario che ripariamo a\lo sfregio arre

cato alla benemerita arma che mantiene 1' ordine 
publico collo stracciare pubblicamente gli inviti sa

gri, col rapire dai conventi le vergini atterrando 7 
porte, coll'arrestar bravamente gli innocui Militi 
Pontifici, col far mostra della sua assenza dove si 
commettono i reati, ecc. ecc. e necessario dico li 
proclamiamo innocenti del furto dei giornali per

chè aveano un bel mandalo di sequestro dalla Re

gia Procura. Noi avevamo motivo di lagnarci per

chè l'usciere l'intimò al Tipografo anziché al Ge^ 
rente, ed il Tipografo, non prattico di simili cose 
credo meglio a tenerselo nel suo scri,ltojo. Real

mente giova ricordare che la Regia Procura ha 
l'indicazione dell'abitazione del Gerente, per cui è, 
là che questi attende qualunque ordine e mandato. 

Il gran fatto è che ci sequestrarono per 1,'Ar

licolo Roma e le aspùazioni Nazionali e special

mente per alcune parole di Breccia Pia . . . di 
sagriiega . . . perchè racchiudeva espressioni of

fensive alia legge con cui Roma è dichiarata Ca

pitale d'Italia. Evviva la libertà della stampa! Noi 
ci rimettiamo al sano criterio de' nostri lettori ed 
associati i quali possono riandar l'articolo (avendolo 
tutti ricevuto) e meditarvi sopra per giudicare se 
racchiuda l'offesa che vi ha trovato il delicatissi

simo timpano dell'onorevole Fisco. — 

AVVISO AGLI ASSOCIATI, 

Domenica non si publica il Gior

nale. 11 prossimo numero, escirà il 21 
COIT. 25.° Anniversario della Corona

zione del nostro S. Padre, e festa del

la B. Vergine Ajuto c/e' Cristiani Pro

tettrice della Società nostra.. 
Si rammenta, che nei giorni 18, 

19 e 20 alle 6 é pom. si celebrerà ap

posito Triduo in preparazione alla 
Festa nella Chiesa di S. M. in Valli

cella, delta comunemente Chiesa nuo« 
va. La mattina del 21 alle ore 8 vi sa

rà Comunione Generale, e alle 10 
Messa Pontificale con accompagno di 
scelta Musica, r La sera alle 7 sarà 
cantalo un solenne Te Deum per i in

graziare S. D. Maestà delle grazie ac

cordate al nostro Sovrano e Poulcfica 
l'adorato Pio IX. 

VIVA PIO IX Pài'A IU 

http://Paoli.ua
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IL 16 GIUGNO 

DEI GARANTI 

Nell'ora in che scriviamo (Mcrcoldì l i ) quel 
memorando 10 Giugno, cui per la prima volta la 
Storia registra dopo l'ampio volgere di diciolto se
coli, non è giunto ancora. Qual sarebbe stato que
sto giorno, se per imperscrutabile giudizio del/a 
Provvidenza non fosse stalo preceduto dal funestis
simo 20 Settembre, noi noi diremo; che troppo, il 
confessiamo, sarebbe il dolore nostro. Chi rammen
ta l'8 Giugno 1862, il 30 Giugno 18M, I ' l l A-
prilc 1868, e tanti 12 Aprile dal I860 al 1870, 
se tutte insieme ne sommi le gioie e le esultanze 
non avrebbe per avventura da qucta enorme som
ma se non una larva di quanto sarebbe stato il 
11! Giugno 1871. 

Vediamo invece quaVe, o meglio quale sarà; 
ed argomentiamolo dai segni prodromi. Parlar di 
miseria, di fame, di corruzione e dì ogni sorta d'im
moralità, è superfluo ne' tempi in cui VÌA iamo ; e 
però anche su questo dolorosissimo argomento t i 
riamo ben volentieri un lugubre velo. E un segno 
prodromo oggimai troppo vecchio. 

La Libertà di ier sera portava un brano di 
una lettera direttale da un suo amico; e la ripor
tava con tanto amore, da far supporre esser l'amor 
suo quello di paternità. In questa lettera l'anoni
mo amico inculcava a' Romani che nella ricorren
za del 10 Giugno si fosscr diportati in modo da 
far vedere alle deputazioni la loro completa indif
ferenza e non curan/a. 

Quando si raccomanda una cosa, si teme pur
troppo di non ottenerla ; che altrimenti la racco
mandazione sarebbe inutile. E ben si è apposto l'a» 
iionimo corrispondente nolle sue raccomandazioni ; 
ed egli pel primo non erode i Romani tanto indif
ferenti e non curanti; nò tampoco tali li crede 
l'Autorità Governativa. Ma sì l'uno che l'altro sba
gliano assai assai sui modi che terrebbero i Ro
mani a dimostrare oggidì la loro gioja e le loyo 
aspirazioni, E lo sbaglio è tanto più deplorevole 
in quanto che procede non da ignoranza ma dalla 
più raffinata malizia. Mano allo prove. 

Egli è ornai del tempo che tutti i giornali 
cattivi parlan chiaro di ciò che pel 10 Giugno 
sarebbesi fatto per loro: e basta aver occhi e non 
appartener ai 17 milioni dei beatissimi inalfabeti, 
per vedere e toccar con mano ohe nulla proprio 
nulla v'è a temere. Che anzi i ciechi stessi e 
gì' inalfabcti il vedrebbero, sol che avessero in 
testa cervello e non fosforo : ma ora il fosforo è 
di moda. 

Il Governo d' Ttaglia infatti, più fosforico di 
tutti, e vero discendente delle scimmie (potremmo 
dir di peggio , vedete ) si mostra ben al di sotto 
dei ciechi e dogi'idioti. Egli vi fa prima strom
bazzare à' suoi organi mille e mille storielle sul 
conto de' clericali l' una più scempia dell' al
tra : dopo un buon me-iC di questo lurido gio
co, e all' avicinarsi del giorno tremendo , che 
fa egli? Egli mette mano all'opera; ed imprigio
na giù a campane doppie, senza pietà, senza mo
tivo , senza giudizio , senza discernimento, a drit
ta e a sinistra quanti può più contadini ed ex-sol
dati pontilici. Bravo il coraggioso ! 

Ne qui s' arrestano le sue prodezze. Che già 
si va buccinando come e qualmente pel 16 cor-
renio, buon nerbo di truppa sarà consegnato a' 
quartieri, e che la benemerita Guardia Nazionale 
bivaccherà per le piazze ! Poffare ! Ma che razza 
di governo forte siete voi mai'? voi che mille vol
te accagionaste di tirannia e debolezza il Governo 
Pontificio, (piando in mezzo a tempi turbolentissi
mi ed in is(ato di assedio non fece l'un mille di 
quel che voi fate? Affé che questa non è indiffe
renza : ed il vostro timore, fondato o no eh' egli 
sia, vi dà in ambi i casi la scure in sul piede. 

Accennammo già un' altra volta alla paura c-
normc che i nostri forti padroni hanno dei soldati 
Pontifici. Li perseguitarono morti; ed ora presi non 
tappiam da qual tristo panico, li perseguono sban
dati, fuggiaschi e cascanti per fame. Ma che forse 
si ricorderebbe ancora taluno dei nostri governanti 
cjio il dì 20 Settembre, per un'ora più che avesse 
durato il fuoco, sarebbero venute meno le munizio
ni ai liberatoli? Crede forse taluno di loro a quella 
viaria infondala che se i ponlil'tcj fossero usciti vi

gorosamente dalla breccia, piombando di tratto sul
le truppe accatastate e rimpinzate pazzamente in una 
valica sotto Villa Albani, no avrebber potuto fare 
tale governo da mettere in serio dubbio - almeno 
per quel giorno - la loro installazione al potere ? 
È forza il supporlo, vista la paura in che li getta 
la presenza sola di quattro fra questi infelici ! 

Se noi fossimo sinceramente amici dei nuovi 
padroni ben augureremmo loro di cuore che quanti 
cospirano a lor danno fosscr della tempra degli e\-
soldali Pontificj 1 Ma chi sa che non s' abbiano ad 
avvodere a loro spese - e Dio non voglia che ciò 
sia ben presto ! - come ben altri siano i loro ne
mici ! Vedremo allora se avrebbero forza impo
nente e potente a reprimerli , come facilmente l'a
vranno a reprimere le larve di inimici sognate da 
loro maliziosamente nei poveri cattolici che , colpa 
il lutto in che essi li hanno piombati , altro non 
potran fare pel 10 Giugno che pregare e spe
rare! 

B 

DISTINTA 
DELLE CHIESE PARROCCHIALI 

Nelle quali avrà luogo la prece Quotidiana del
la Società alle 8 anttm. 

Lunedì 19 SS. Qnirico e Giubila 
Martedì 20. S. Angelo in Pesche

ria. 
Mercoldì 21. S. Bartolomeo all'i

sola. 
Giovedì 22. S. Dorolea. 
Venerdì 23. S. Crisogono. 
Sabato 24. S. M. in Trastevere. 
Domenica 25. S. INiccola in Car^ 

cere alle 9. 

SGUARDO P O L I T I C O 
RETROSPETTIVO 

FRANCIA 

L' opinione publica è oramai convinta, ohe la 
sola forma politica che possa preservare la Fran
cia da nuovi disordini sociali, che se ricomincias
sero sarebbero più orribili dei passati, è la Monar
chia. Thiers intanto fermo nel suo posto brandirà 
un' arma saldissima pel trionfo della Regalità — I 
Principi di Orleans, ora hanno veduta convalidata 
la loro elezione, ed abrogata la legge di esilio 
hanno data la loro dimissione per non dare esca 
ad intrighi — La Guardia Nazionale sarà sciolta 
in tutta la Francia ; la Gendarmeria verr.à di molto 
aumentata; a Parigi soltanto i Gendarmi saranno 
portati a 7 mila. Si tratta di fare costruire nel
l'interno della Capitale dei forti per impedire ogni 
tentativo insurrezionale. Riccard ha dato la sua 
dimissione da Governatore della Banca — Si sta 
trattando col concorso di molti Banchieri e la me
diazione Rotschild un prestito di due miliardi e 
mozzo e così affrettare lo sgombero dei Tedeschi 
dalla Francia — Profughi di Parigi giungono ogni 
giorno in Svizzera. A Lione continuano le perqui
sizioni e gì' arresti su vasla scala — 1 prigionieri 
detenuti nel campo di Satory saranno mandati nel
la nuova Caledonia. Alla Prigione di Ronnc-Rou-
velle a Rouen è arrivato un convoglio di giovani 
detenuti fatti prigionieri durante gli avvenimenti 
di Parigi; il più vecchio non ha che 16 anni.—Si 
crede, che in breve sarà levato lo slato d' asse
dio alla Capitale ; per ora il governo è retto mi-
htdnuoute. 11 commercio peraltro si rianima; i 

teatri sono riaperti ; la popolazione affluisce ; la 
fiducia è rinata. 

La Francia, primogenita figlia della Chiesa, 
manda da ogni parte deputazioni al S. Padre per 
rallegrarsi non solo del suo giubileo, ma eziandio 
per ringraziarlo di quanto ha operato pei; il van
taggio di quella gloriosa Nazione. 

AUSTRIA 
11 parlamento Austriaco avea tentato ogni mez

zo per rovesciare il Ministero Ilohenwart, ma poi 
si ò dato per vinto ed ha approvato il budjet del
le spese temendo che il Ministero per rispondere 
agl'assalti dei Deputati svelasse la lista degli 
affari pecuniarj brillanti fatti negli ultimi annj; 
dalla maggior parte della frazione costituzionale 
del Reichsrat. Pur troppo gli uomini si rassomi
gliano per tutto; sotto la maschera del patriottismo 
si asconde la sete dell'oro, o l'ambizione del co
mando. 

S. M. l'Imperatore espressamente tornato a 
Vienna volle di persona con tutta la Imperiale Cor_ 
te e molti Arciduchi intervenire alla solenne pro
cessione del Corpus Domini, come ha sempre co
stumato fare, 

A complimentare e rallegrarsi col S, Padre per 
il suo pontificale giubileo ha inviato a Roma espres
samente S. A. il Principe Costantino Hohenloe suo 
grande Maggiordomo. 

INGHILTERRA 
Il Governo proibì la dimostrazione allylepark 

organizzata dalla lega repubblicana universale a 
dimostrare pubblicamente il suo dispiacere per- la 
sconfitta della Comune, e por ottenere che i rifu
giati di Parigi trovino sicuro asilo in Inghilterra. 
L'immersione del filo telegrafico fra Singapore e 
Hong-Kong è compiuta. II filo sarà coudotlo fino 
a Shangai, e così la China e il Giappone saranno 
in communicazione telegrafica coll'Europa. 

Dall'Inghilterra vengono le deputazioni più nu
merose e distinte per fare atto di ossequio e di 
amore al S. Padre per il 25 anno di Pontificato. 

La stampa Inglese è oramai tutta unanime a 
riconoscere, ohe por la quiete e prosperità dalla 
Francia è indispensabile la restaurazione di Enrico 
V sul trono degl'Avi suoi, oche da questa restau
razione ne verrà il ritorno della moralità nei po
poli e la pace in Europa. 

IMITO AI CATTOLICI 
Questa mattina alle 7 | S. E. il 

Card. Vicario celebra la messa in S. 
Apollinare compiendo l'anno 50° del 
suo ministero Sacerdotale. I Romani 
devono accorrervi per mostrare la lo
ro devozione al Vicario di Pio IX, al
l'esimio Prelato, servendo di protesta 
alle bugie d'una spudorata stampa che 
lo ha denigralo. 

Alle 10 ant. vi attendiamo tulli 
a S. Pietro in Vaticano per sciogliere 
l'inno di ringraziamento a Dio ottimo 
Massimo sulla tomba del Principe de
gli Apostoli. 

Nella vegnente notte alle 21 ani. 
speriamo di rinvenire l'eletta Gioven
tù di Roma fuori la Porla S. Giovanni 
per il Pcllegi inaggio a Grotlalerrala. 

Unione nella Preghiera e trionfe
rà la noslra causa. 

Preveniamo poi i buoni cattolici di non dar 
ascolto il più delle volte ad insinuazioni colle qua
li si cerca distogliere dalle buone opere. 

Avviso a chi tocca 
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Cose Cittadine 
Il Giornale di Via Cesarmi che a detto di 

tutti i suoi confratelli ha ricevuto, il brevetto d'in
venzione continua il nobile smercio e né shalla di 
così grosse da far ridere i capponi. Crede forse 
che i Romani siano così imbecilli da berle? 0 che 
son essi tanti buzzurri ! Lepidissimo sig. Sonzogno 
ve lo dicemmo già ohe foste il nostro giullare, ma 
le vostre cantaferc valgono man mano di meno, 

Per contare una delle mille calunnie colle 
quali appesta le oolonne del suo Giornale nelle 
Biografie di Augusti e rispettabili personaggi, ci 
gioverà ricordare il fatto del Guerra che secondo 
lui calunniato vilmente fu condannato arbitraria^ 
mente da Mons. de Merode allora nostro ProMi
nistro delle armi. Possiamo parlare con tutta co
gnizione di causa 

Il Guerra, allora sergente, insieme ad un sol
dato con un Guardiano di campagna fu mandato in 
missione da Paliano, al vicinissimo paese del Ser
rone. Ambizioso fino al fastidio d'avvanzare nella 
carriera militare e mancando di meriti stimò giun
ta l'occasione propizia ai suoi intendimenti ed im
maginò d'aver avuto uno scontro coi briganti, e 
d'essersi difeso ad oltranza. Persuase i facili com
pagni a raccontar la storiella che egli avea ideata 
sotto promessa ad entrambi di largo guiderdone da 

;
arte del Governo, e ad usum Lobbia (deputato al 
'aria/mento Italiano) per dar più colore al quadro 

appeso il suo cappotto ad un albero, e lo crivellò 
di palle esplodendo replicate volte la sua carabina. 

Rientrato in paese gittò la costernazione e Tal

■ larme nella pacifica popolazione, ma il Comandante 
i Militare sig. Capitano Cav. Traustini abbastanza e

sperto in cimili laccende non fu cosi facile a cre
dere all'esposizione del fatto. Chiamato a testimo
nianza il soldato d'accompagno, ed il Guardiano 
non ressero alle interrogazioni fatte dalle compe
tenti autorità e spiattellarono come fosse andata la 
faccenda. Inoltratone il rapporto al ProMinistro fu 

i il Guerra degradato de' suoi galloni e tornato sem
plice soldato. 

Scornato e mostrato a dita da' compagni di 
sertò la bandiera e andò in cerca di ovazioni tra 
i suoi pari. Dopo aver bussato di porta in porta 
sefiza trovar asilo si arresta dinanzi a Sozzo...gno 

' sicuro di esser ben accolto. Eccoti il Giullare al
legro in cuor suo d'aver trovato a rimpinzare un 

! articolo in fona d'un patto col diavolo COME DICE 
LA UBEBIA, da cui ha ottenuto licenza di dire quan
te bugie gli pare e piace. Incomincia col raccon
tare a suo modo il fatto, ed espone le gesta del 
suo Eroe accagionandone quindi la disgrazia alla 
foga precipitosa del degnissimo De Mei ode, ed al
l'invidia dei suoi commilitoni. Il Do Merode si può 
accagionare invece di troppa indulgenza, e noi non 
concepimmo che tliMiuvxo per un simulatore, ennl
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la più. Per norma poi del, suo degnissimo Pa'roci
natoro gli diciamo ohe sc'vuò esaminare il solda
to compagno' del Guerra non ha ohe ad invitare 
il sig, Berti a fargli comparire in Ufficio la Guar
dia di Questura sig. Ravieli, che è proprio desso. 

Il Pocuriello di Gragnano raglia contro la no* 
stra Società ed il nostro Giornale! Motivo del suo 
sdegno è il veder piovere danaro ed offerte di huon 
ni Cattolici a beneficio degl'infelici Militi Pontifioi. 
Sogna discordie tra Gendarmi e Linea, inventa no
mi di promotori ohe non hanno mai esìstito, e giù 
botte da orbo e vociare all'autorità onde s'interessi 
a che venga reso conto del denaro incassato. Oggi 
poi siamo stati assicurati che abbia inoltrato do
manda alla R. Questura perchè egli sia designato 
a controllore doll'incass*, sicuro di c&eguirne una 
diversione ed intascarseli. Eh! caro D. Pecuriello 
mosto ti fa gola quelle belle lirozze? Credi pure 
che se non hai altra moccolo puoi andare a letto 
all'osouro! Sappiamo che il tuo bisogno è estremo, 
e che tu faresti il nostro panegirico sol che ti of
frissimo soltanto un buon gruzzoletto di bezzi! Ma 
che vuoi! miglior panegirico delle lue calunuie non 
potremmo, sperarlo giammai! 

Venerdì a mattina ha avuto luogo un pelle
grinaggio di divozione delle dame per le attuali vi
eendo di S. Chiesa. Il numero e la distinzione del
le occorrenti era stragrande. Dalla Chiesa di S* 
Maria Maggiore mossero alla Chiesa di S. Croce 
in Gerusalemme, donde intuonate le Litanie de' San
ti, entrarono nella Chiesa di S. Gio: in Laterano 
ed ivi un circa 100 parteciparono alla mensa Eu
caristica. Alcune Giovani Signore distintissime di
riggevano la pia cerimonia con una attività e r i 
solutezza degne del maggior encomio. La Libertà 
che se la piglia coi giornali dell'opposizione per
chè inventano frottole* ne spaccia ella stessa. di 
così madornali che basta leggere nel suo n. 161 
il racconto del pellegrinaggio sopra enunciato per 
convincersene ad esuberanza. 

I mal trattamenti della piazza, e della cana
glia verso i militi Pontifici non fa punto maravi
glia, ma che sia capitanato, dal Governo non si 
può propriamente ingojare! Hella bravura invero 
quella d insultarli, imprigionarli in massa, esiliarli, 
e per giunta delle vergogne negar loro ciò che 
per dritto lur spetta. Fra questi debbansi annoverare 
gli Ausiliari di Riserva che con decreto Sovrano 
eran tenuti in aspettativa fin dal 1800 e percepii 
vano meta del rispettivo mensile. Contro i patti 
della capitolazione di Roma, il Governo liberatore 
fin dal 1. del coir, anno ha loro tolto ogni asse
gno e perciò l'unico mezzo di sussistenza. Ma fin 
a quando durerà questo cattivo Goverpo che si fa 
di noi? Fino a quando dovrem sopportare il ti
rannico Governo di Lanza? E ora che smetta da 

SU 
tale inqualificabile persecuzione e che lasci i Pon
tifici pel (atto loro, e che lor renda ciò che spetta 
di dritto! 

Il benemerito Diavolo color di rosa fu seque
strato giorni or sono per un articolo eminentemen
te filantropico. Pare impossibile! Il Diavolo era 
divenuto umanitario ! Tanl'è  Per bene e sicurez
za dei buoni (diavoli, beninteso) avea proposta ed 
aperta nelle sue colonne una sottoscrizione di uo
mini generosissimi, che bastonassero quanti preti, 
cxcacoialepri, exgendarmi , ed expontifici capi
tassero loro dinanzi. Lasciamo da parte che il con
to era fatto senza l'oste: vogliam dire, si era fatta 
troppo grande astrazione dal pensiero che anche i 
bastonanti avevano alla lor volta i loro bravi pu
gni, polsi, punte di stivali et similia. Lasciamo 
questo: ma non vi pare, o lettori, che il Governo 
sequestrante vada perfettamente d'accordo col dia
volo sequestrato? Come spiegare altrimenti l'arresto 
inqualificabile di tanti poveri exmilitari Pontifici? 
L'unica differenza sta pure in ciò; che il Diavolo 
propone le bastonate ed il Governo esegue addirit
tura arresti in massa,  Leggi il nostro primo Ar
ticolo. 

La Capitale { di carta straccia ) nel suo n. 269 
scrive le seguenti parole: 

« Ieri un tamburino della guardia palatina por
tava intorno gli inviti per i militi quando con al
cune persone fu inteso dire che la riscossa era im~ 
minente, etc. 

Un bravo patriotta , udite quelle minaccie e 
credendo di poter render servigio al paese sco
prendo une congiura, si gettò su quel tamburino 
che annunciava la rivolta e gli tolse le carte che 
aveva in mano. 

Quelle carte furono poscia consegn%te> ai no
stri carabinieri reali. Erano, come dicemmo gl'in
viti per montar la guardia al Vaticano nei giorni 
15, 16, 17, 20, 21. » 

Falso che il tamburino pronunziasse quelle 
parole. E una! Il resto, signora Capitale Imperia
le, Reale, e Repubblicana, perchè tacerlo? Vi di
rem noi quanto tacque la vostra malafede. Il tam
burino fu assaltato nel senso stretto della parola a 
tradimento da 3 eroi mentre se ne andava pe fatti 
suoi, e compia un dovere per cui era, ed è, e do
vrebbe essere inclusivamente garantito dalle ga
ranzie.  Quanto al servizio straordinario della 
Guardia Palatina che voi annunziate riportando piti 
sotto i nomi a guisa di trionfo (ridicolo come tut
ti i trionfi vostri ) non è che un servizio pura
mente comune.  Andate, Madama Imperiale, Rea
le, Costituzionale e Repubblicana! Non sarà troppo 
il dirvi maligna quando tutti vi conoscono qua
drifronte! 

DAVID VALGIMIGLI = redattore responsaliilb 

ANNUNZI DEL GIORNALE LA FEDELTÀ' 

INVITO Al CATTOLICI 

Le Sorelle Claudia e Faustina 
Brancadoro dal giorno 7 Giugno han
no avuto intimo per parte del Go
verno di sgombrare nel termine di 18 
giorni i locali di abitazione e tipogra
fa, per cui trovatisi nella massima 
costernazione, essendo detta tipogra
fia la loro sussistenza; mentre ad es
se non valgono indagini per rinve
nire qualche altro locale adatto. 

Si rivolgono pertanto ai buoni 
Cattolici affinchè chiunque di loro a
\esse qualche stabilimento all'uopo ne 
facesse consapevoli le Sorelle sudd. 
le quali abitano entro la Corte del 
Palazzo Valenlini in Piazza SS. A
postoli N. 195 primo piano. 

Nell'Officio della Direzione del Giornale la FEDELTÀ' in via dell'Orso N. 98, trovasi un deposita 
de' seguenti articoli. 

1. Collezione di Giornali Cattolici. 
2. Raccolta di libri ed opuscoli carrenli. 
S. Fotografie del S. Padre in commemorazione del 25° anno, di, Poa

tificato. 
h. Eleganti articoli di materie di, Santi in caria, eoa dorature mi

niature ecc. 
5. Madonne  Santi incisi e miniati montati in cornici metalliche,, Q 

carta pista. 
6. Corone, teche, Crocifissi, medaglie ed oggetti vari di devozione. 

Per tutti i suddetti oggetti si ricevono commissioni anche per l'estero a prezzi discretissimi. 
L'ufficio tratta anche qualunque Commissione riferibile a cose Ecclesiastiche, Sagre Congregazioni ec. 
Si ricevono Commissioni per inviare Giornali a domicilio. Per l'estero colle sole spese di posta, 

per Roma franchi di posta. 
Neil' agenzia del Giornale si ricevono ordinazioni di belle arti in musaico, carnei e marmi con 

P incarico anche di spedizione qualora venisse richiesta. 

Tipografìa Rrancadoro Palazzo Valentini Piazza SS. Apostoli JN. 195. 
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